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Tema principale il militarismo in America latina 

OGGI SI APRE A ROMA 
LA III SESSIONE DEL 
TRIBUNALE RUSSELL 

Lelio Basso, Laura Adendo, Vladimir Dedijer, Juan Bosch, Francois Rigaux 
hanno tenuto una conferenza stampa sul programma della sessione - Partico
lare attenzione verrà rivolta alla repressione in Argentina, Colombia e Nicaragua 

Secondo rivelazioni del New York Times 

Un grave ricatto 
economico USA 

ai danni dei paesi 
in via di sviluppo 

Costituito da Kissinger un ufficio speciale per sche
dare i paesi che all'ONU votano in modo diverso 
dagli USA — Nuove conferme dei finanziamenti 

della CIA a partiti anticomunisti italiani 

Oggi si apre a Roma la 
terza sessione del Tribuna
le Russell sull'America lati
na. Ieri la giuria internazio
nale, e alcune delle perso
nal i tà che prenderanno par
te ai lavori, hanno tenuto 
una conferenza stampa. Era
no presenti: 11 presidente Le
llo Basso, lo storico Vladi
mir Dedijer, l'ex presidente 
di Santo Domingo Juan 
Bosch, la senatrice cilena 
Laura Allende e il generale 
d'aviazione Sergio Poblete, il 
prof. James Petras, i giuristi 
Francois Rigaux e Richard 
Falk, 11 prof. Malavè Mata. 

Basso ha ricordato che nel
le due precedenti sessioni 
erano state affrontate alcu
ne delle realtà nazionali e 
alcuni importanti aspetti del 
complessivo fenomeno della 
repressione antidemocratica 
e antipopolare in America la
t ina. Questa terza sessione, 
con la quale verrà concluso 
11 « processo » alle di t ta ture 
americane, affronterà 1 te
mi del militarismo e delle 
sue connessioni pratiche e 
ideologiche con gli Stati Uni
ti . i servizi segreti, i proble
mi della sovranità naziona
le. gli accordi nucleari t ra 
Germania occidentale e Bra
sile; la militarizzazione della 
vita civile e la trasformazio
ne delle s t rut ture giuridiche. 
La sessione affronterà anche 
l'uso della cultura e degli 
s t rumenti culturali come for
me del dominio imperialista 
sui popoli latino-americani, 
la deculturazione, l'estinzio
ne delle culture indigene. 

Saranno anche presentati 
I testimoni e le risultanze 
delle inchieste svolte sulla 
repressione in Colombia, nel 
Nicaragua e sulle violazioni 
dei diritti dell'uomo in Ar
gentina. 

Oggi 11 Tribunale ascolte
r à il discorso introduttivo del 
presidente Lelio Basso, l 'atto 
di accusa di James Petras e 
l'inj^rvento di Laura Allen
de, la sorella del presidente 
cileno. 

Nel corso della conferenza 
s tampa Dedijer e Basso han
no annunciato che dopo que
s ta terza, conclusiva, sessio
ne del Tribunale, verrà crea
to un organismo permanente 
per la difesa dei diritti del 
popoli al quale, come è sta
to finora per il Russell, po
t r anno Indirizzarsi le denun
ce e le richieste di indagini. 
A questo proposito Basso ha. 
informato che saranno pre
senti al lavori che comincia
no oggi delegazioni di paesi 
africani (quali la Namibia, 
II Ciad. l 'Eritrea) che solle
c i tano un'estensione all'Afri
ca dell 'attività del Tribunale 
Russell. 

Valutando nel suo insieme 
la situazione in America la
tina. Juan Bosch ha sottoli
neato la gravità della pre
senza del regimi dittatoriali. 
Egli ha affermato, inoltre. 
che il governo di Washing
ton effettua pressioni sui 
paesi sudamericani per osta
colare il processo di avvici
namento a Cuba. 

E' s ta to domandato al ge
nerale Sergio Poblete (del
l'aviazione cilena) che venne 
Incarcerato dal golpisti per 
la sua fede democratica un 
giudizio sulla situazione esi
s tente a t tualmente nelle for
ze a rma te cilene. Poblete h a 
det to che il sentimento do
minan te è oggi la frustra
zione, l'avvilimento per la 
consapevolezza, largamente 
diffusa t ra i militari, di es
sere stati portati al colpo di 
Sta to e alle sue tragiche con
seguenze come effetto di u n 
inganno. 
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Portogallo, è giunto ier i nella capitale spagnola dall 'esil io brasil iano. E' la seconda vol ta, 
in queste ult ime settimane, che l'ex presidente si reca a Madr id per incontrarsi con gl i 
a l t r i capi del sedicente « Esercito di liberazione portoghese », un'organizzazione armata 
fascista che ha le sue basi in Spagna. Spinola viaggiava sotto falso nome. Non ha fatto 
dichiarazioni ai giornal ist i . Un'auto lo attendeva ai piedi della scaletta 

Le decisioni della Giamaica confermano lo stallo della riforma 

Restano limitate le competenze 
del Fondo monetario nella crisi 
Il dollaro ancora dominante nella regolazione del mercato 
finanziario internazionale - Le modifiche interessanti l'Italia 

Le modalità ed 1 tempi per 
a t tuare le misure di « aggiu
s tamento » del sistema mone
tario sono stat i resi noti a l 
termine delle riunioni tenute 
da lunedi a Kingston (Gia
maica). I paesi membri del 
Fondo monetario aumente-
tanno 1 contributi per le ope
razioni di prestito e tut t i 
avranno tempo sei mesi « per 
fare in modo che le loro va
lute possano essere utilizza
to nelle operazioni del Fon
d o » : la pressione è rivolta 
agli esportatori di petrolio, i 
quali sono In genere «credi
tori internazionali » e quindi 
potrebbero finanziare in mo
do più ampio prestiti ai paesi 
In disavanzo. 

Alla vendita di un sesto 
dell'oro versato ni Fondo si 
procederà per aste e «senza 
indugio ». Le banche centrali 
potranno però acquistare sol
tanto indirettamente, attra
verso la Banca dei Regola
menti Internazionali ad e-
sempio. Il Fondo restitui
rà un altro sesto dell' 
oro versato alle banche 
centrali ma al tempo stesso 
viene autorizzato, nel prossi
mi quat t ro anni, a vendere 
anche il r imanente della ri
serva aurea. La base del 
Fondo monetario è definitiva
mente Toro-carta, il Dirit to 
Speciale di Prelievo, il quale 
però resta numerario con cui 
si misurano le monete nazio- I 

nali e non diventa mezzo cir
colante. Viene « posta allo 
s tudio» la richiesta di molti 
paesi di poter cambiare dol
lari e al t re valute in DSP. 

I t re miliardi di maggiori 
prestiti che il Fondo potrà 
concedere quest 'anno ai paesi 
deficitari sono composti per 
1,5 miliardi da un aumento 
di facoltà proprie di prestito. 
1 miliardo da prestiti com
pensativi e 500 milioni da 
vendite di oro. Il rappresen
tante USA. Simon, presenta 
questi accordi come conces-

Petizione in URSS 
per il biologo 

Kovalev 
MOSCA. 9 

Più di 200 dei più noti dis
sidenti sovietici, compreso il 
Premio Nobel Andrei Saka-
rov. hanno firmato una pe
tizione per chiedere l 'annul
lamento della sentenza pro
nunciata il 12 dicembre scor
so da un tribunale l i tuano 
contro il biologo Serghei Ko
valev, condannato a sette 
anni di carcere e a t r e di 
confino per at t ivi tà antiso
vietiche. Lo ha dichiarato 
lo stesso Sakharov ai giorna
listi stranieri . 

Contro le punizioni corporali 

Studentesse in rivolta 
in una scuola inglese 

LONDRA. 9 
A Newcastle-upon-Tyne (In

ghilterra del nord-est) circa 
300 studentesse hanno dato vi
ta a una rumorosa dimostra
zione dopo che il preside del 
loro istituto aveva minaccia
to di punire le giovani col 
pevoli di eventuali «at tenta
ti alla morale » allo stesso 
modo in cui vengono puniti i 
ragazzi, cioè a colpi di cin
ghia. 

La polizia è stata c h i i m a u 
per sedare il tumulto nella 
scuola superiore di Heaton. 
mentre le ragazze, disertate 
le classi, urlavano nei corri
doi frasi ingiuriose all'indiriz
zo dei docenti. 

Le ragazze, tra I 13 ed i 16 
anni, hanno infranto una de
cina di finestre e tafferugli 
«ono esplosi fra le dimostran
ti e alcuni « prefeets ». gli 
studenti anziani che costitui
scono i gruppi di disciplina 
dell'istituto. 

Alle giovani dimostranti s'. 
univano alcuni colleghl ma
schi. La polizia ha t ra t to in 
arresto un ragazzo di 18 anni . 
L A rivolta nella scuola di 
Heaton è esplosa a due setti
mane dal l 'entrata in vigore 
della legge che abolisce la 
discriminazione sessuale dan
do alle donne gli stessi dirit t i 

degli uomini in mater ia di 
sesso. 

Il preside della scuola, Har
ry Askew. ha detto di avere 
avvertito le ragazze che sa
rebbero incorse nelle stesse 
punizioni previste per i ra
gazzi se non avessero seguito 
determinate regole comporta
mentali . Le professoresse, in 
particolare, si erano lamen
ta te Der il linguaggio scurri
le le sigarette accese duran
te le lezioni e comportamenti 
irresolar: in classe da parte 
dezli elementi femminili. 

« Il comportamento t ra le 
studentesse è peggiorato in 
modo tale che sono s ta to co
s t re t to a prendere un prov
vedimento ». ha det to il pre
side, per giustificare le sue 
minacce. 

La cinghia usata per punire 
1 ribelli è di cuoio ed è fran
giata ad una estremità. Vie
ne usata sulle mani del colpe
vole ed è estremamente do
lorosa. Il suo uso contro ele
menti femminili e virtualmen
te sconosciuto nelle scuole In
glesi, ma è usato tradizional
mente in Scozia sia contro 
maschi che contro femmine. 
L'abitudine di impart ire pu
nizioni corporali, barbara ere
dità medioevale, è tut tora vi
gente in molte scuole della 
Gran Bretagna. 

sioni. I pae-ji in via di svi
luppo hanno tut tavia ben ra
gione di accusare i paesi in
dustrializzati di appropriarsi 
della maggior par te dei mez
zi di pagamento creati dal 
Fondo. Per avere un'idea del 
ruolo preminente che 11 dol
laro continuerà ad avere ba
sti pensare che nella sola ul
t ima set t imana di dicembre 
le banche degli Stati Uniti 
hanno « creato » base mone
tar ia per due miliardi di dol
lari. Nelle due set t imane suc
cessive, in presenza d i una 
caduta nella domanda di cre
dito da par te delle industrie, 
la Federai Reserve ha preso 
ulteriori misure espansive ri
ducendo 11 tasso d'interesse. 

La forte creazione di dolla
ri verrà assorbita in gran 
par te dall'economia statuni
tense ma fornirà al tempo 
stesso, senza dubbio, la ba
se per la maggior parte dei 
prestiti internazionali con cui 
i paesi deficitari si sforzano 
di sanare temporaneamen
te gli squilibri della bilancia 
dei pagamenti . 

Le misure di più lunga por
ta ta — aumento e redistri
buzione delle quote del Fon
do; vendite consistenti di oro 
— saranno operative a parti
re dal 1977. La sessione di 
riunioni della Giamaica ha 
quindi sanzionato una tat t ica 
di assestamenti minimi, di
rett i a frontegziare in misu
ra s tenta ta eventi di breve 
scadenza. I cambi fluttuanti 
sono ufficialmente approvati 
come pure viene confermato 
ì'impe-mo a moderarne le 
oscillazioni. Paesi come l'Ita
lia e r inzhi l te r ra vengono ga
rant i t i di un certo amplia
mento dei prestiti. L'Italia 
vede ampliata di circa 363 
miliardi di lire (430.000.000 di 
dollari) la quota prestiti , ri
ceverà indietro una frazione 
delia quota-oro e potrà — 
qualora ve ne siano necessi
tà e condizioni favorevoli — 
cedere parte della riserva au
rea. In proporzione la parte
cipazione italiana all'acquisi
zione di mezzi di pa?amento 
internazionali è molte volte 
più amoia di quella che po
t rà utilizzare un pae.-e di 
analoga taelia come pooola-
zione ma mo' to più povero 
con quel reddito di 3i>I dolla
ri per abi tante «1 1973 che è 
sta to scelto come «soglia» 
p r il oreTeso T t r a t t am-n to 
nreferenzalo ?• ne: orestiti del 
Fondo intemazionale. 

Gli accordi, pur non poten
do ignorare i problemi e la 
pressione crescente della 
mageioranza dei paesi mem
bri del FMI (minoranza azio
naria e quindi di voto), re
stano lontani dall 'affrontare 
una riforma capace d! creare 
il « nuovo ordine monetario » 
di cui il mondo ha bisogno. 

Maria Baroncini Scoccimar-
ro partecipa commosa al do
lore dei familiari per la scom
parsa della cara compagna 

CESIRA FIORI 
indomita combattente anti
fascista. 

WASHINGTON, 9 
Il New York Times sta get

tando luce su quello che ap
pare destinato a diventare 
un nuovo scandalo internazio
nale rivelando che Henry 
Kissinger ha deciso segreta
mente di mettere in at to la 
politica del « grosso bastone» 
nei conlronti dei paesi in via 
di sviluppo, allo scopo di co
stringerli ad accordarsi alla 
politica estera degli Stat i Uni
ti. Mezzo di pressione sarà 
un sistema già sperimentato. 
l'assistenza economica ame
ricana Secondo le notizia 
pubblicate dal New YOTK Ti
mes il Dipartimento di Stu
fo ha deciso di non assegna
re gli aiuti a coloro i qua
li all'ONU non votano tome 
fa comodo agli USA. 

Da oggi in poi, ma sem
bra che la decisione abbut 
valore retroattivo, Washing
ton mani testerà il suo mai-
contento con una puntuale pu
nizione finanziaria contro i 
« disobbediemi »: la riduzio
ne o la completa cessazio
ne di torme di assistenza 
quali la iornitura di derrata 
alimentari, la concessione di 
crediti e di prestiti da parte 
della Export-Import Bank, il 
finanziamento di progetti 
e così viu. 

La politica del «grosso ba
stone», scrive il l\ew Yotk 
Times, verrà praticata « U» 
modo sistematico e su vasta 
ecala». Nella lista nera son-
già segnati paesi quali Ca-
merun, Tanzania, Guyana. Ci
pro, Niger, Senegal, Burundi, 
Ciad. Malta. Ancora in giu
dicato sono India, Ban
gladesh. Nigeria. 

Sempre secondo le rivela
zioni del New York Times 
per la messa in opera di 
questo, del resto non nuovo 
protet to , Kissinger ha creato 
un ufficio apposito nel Dipai-
t imento di Stato con l'incarico 
di esaminare sistematicamen
te il modo in cui 1 diversi 
paesi hanno votato e voteran
no all'ONU su questioni che 
o possono recare pregiudi
zio alla politica americana» 
e che non li « riguardano di
re t tamente» . Tra le risolu
zioni dell'ONU ri tenute Qa 
Kissinger ostili alla politica 
americana 11 giornale cita 
quelle sulla Corea, sul sio
nismo, su Portorico e sul ri
tiro delle basi americane dal
l'isola di Guam. 

Lo scandalo del finanzia
menti CIA a «par t i t i antico
munisti » italiani continua in
tan to a lievitare quanto più 
si cerca di soffocarlo. Il di
rettore uscente della Cia. 
William Colby, ha detto ieri 
sera in un programma del
la stazione televisiva NBC 
che la CIA « non ha speso 
un centesimo nei giorni scor
si ». Ma un membro della 
commissione relazioni inter
nazionali della camera dei 
rappresentanti , Leo Ryan. de
mocratico, intervistato telefo
nicamente dall'A.P.. ha subito 
r ibat tuto che. se la dichiara
zione di Colby e tecnicamen
te esatta, essa è in realtà in
gannevole. Il finanziamento, 
egli ha detto, è stato tempora
neamente sospeso per man
canza di fondi, ma l'ammini
strazione Ford sta cercando 
di recepire, come si esprime 
l'A.P. « altri sei miliardi di 
dollari da investire nelle ele
zioni italiane ». 

Un «errore» del New York 
Times ha riportato alla ribal 
ta inoltre, l 'amoasciatore a 
Roma John Voloe. L"« erro
re » viene segnalato dal gior
nalista Seymour Hersh. 
il quale aveva pubblicato le 
prime notizie sui finanziamen
ti delia CIA ed aveva soste
nuto che Volpe era contrario. 
« Fonti della capitale — scri
ve ora Hersh — hanno af
fermato che il .Vero Yorfc Ti
mes ha sbagliato nel pubbli
care che l'ambasciatore a Ro
ma. John Volpe, si era op
posto ai finanziamenti segreti 
delia CIA ai " leaders " poli
tici anticomunisti italiani. 
Volpe, a detta della fonie. 
sarebbe stato fra coloro che 
avreooero sollecitato tale at
tività ». 

Ma sono le dichiarazioni di 
Colby dai teleschermi della 
NBC ad aggiungere nuove pro
ve di una volontà intollerabile 
di interferenza negli affari in
terni italiani. Coibv dopo aver 
det to che la CIA non ha spe
so un soldo « negii ultimi me
si ». non ha escluso che « al
cuni fondi » siano stat i auto
rizzati per versamenti a di
rigenti politici italiani non co
munisti. aggiungendo di a non 
poter discutere in pubblico 
i nostri piani o i nostri pen 
sier: Der il futuro». 

Il .Vetr York Poti in un 
suo editoriale si occupa del
la questione, ricordando ciie 
lo stesso Kissinger aveva a 
suo tempo affermato che gii 
Stat i Uniti « non possono de
terminare la strut tura inter 
na dell 'Italia » e fare « il fu 
turo dell 'Italia non è un prò 
blema di politica estera ame
ricana ». E il g.omale si chie
de: « Perché mai allora, in 
nome della ragione e. forse. 
della follia, il governo ame
ricano investiva almeno sei 
milioni di dollari in una im
presa notevolmente contropro
ducente. del tut to ingiustifi
cata e indicativa soltanto ael-
l'inesorablle. pericolosa e fon
damentalmente stup.da deci
sione di mescolarsi negli af
fari politici delle ai tre nazio
ni? Cosi come in Indocina e 
nell'Angola, è vitale che il 
congresso si assuma le re
sponsabilità che il governo s ta 
disertando e la finisca con 
questo sciocco spreco di pub
blico denaro decretato da una 
amministrazione che sembia 
aver perduto 11 senno ». 

CONTINUAZIONI 
DC 

no che dovrebbe essere costi
tuito. Esso si limita ad ap
provare la relazione del se
gretario del partito e a dare 
mandato alla delegazione de 
(Zaccagnini, Piccoli, Bartolo-
mei) di «seguire lo svolgi
mento della crisi per la for-
mozione del governo». Di
chiarazioni di assenso — è 
stato comunicato — sono sta
te fatte da Truzzi, Forlani. 
Fanfani, Gonella, Rumor, 
Pucci, Antoniozzi e Natali. Il 
vicesegretario del parti to 
Galloni ha rilevato che si 
trat tava di una unanimità 
sulla relazione di Zaccagnini, 
in funzione, appunto, della 
candidatura Moro. 

Zaccagnini ha detto che la 
crisi si è aperta in un mo
mento « estremamente diffici
le », e per questo egli ha e-
spresso dissenso circa « i 
tempi e le motivazioni » che 
hanno portato al ritiro del 
PSI dalla maggioranza. Un 
chiarimento, secondo il se
gretario della DC. sarebbe 
stato più utile e produttivo 
dopo la stagione dei congres
si. dopo aver sentito la « ba
se popolare dei partiti ». 

Il segretario della DC ha 
dichiarato che il suo partito 
è per un « governo di mila-
borazione democratica auto
revole ed efficiente» (nessu
na rigida indicazione, quin
di, sulla formula), e, al di 
là delle polemiche definite 
«contingenti», è per ristabi
lire « un accordo di fondo e 
di collaborazione operante 
con i socialisti ». Ciò dovreb
be avvenire con una soluzio
ne '( il più possibile rapida », 
e nella disponibilità de « a 
riprendere un discorso di col
laborazione con tutti i parti
ti che hanno positivamente 
concorso a formare la 7nag-
gioranza parlamentare del 
governo oggi dimissionario». 

La parte della relazione de
dicata ai rapporti con il PCI 
ricalca in parte le prese di 
posizione della segreteria de 
dei giorni scorsi. Zaccagnini 
ha detto che i de non sono 
disponibili «a operazioni che 
tendano a coinvolgere in modo 
diretto o indiretto il PCI nelle 
responsabilità della maggio
ranza ». Dopo la ripetizione di 
questa vecchia, e negativo, 
pregiudiziale (che nei giorni 
scorsi era stata riaffacciata 
dal Popolo) il segretario della 
DC ha detto che comunque 
« Questo non impedisce, come 
del resto non ha impedito 
neanche nel passato, che su 
questioni di interesse generale 

0 particolare i contributi del-
1 ' opposizione siano attenta
mente valutati e, se giudicati 
positivi, siano accolti ». 

La questione dei comuni
sti è s ta ta affrontata da La 
Malfa con un'intervista a un 
settimanale. Il leader repub
blicano, dopo aver detto che 
il PCI è un part i to di mas
sa, e come tale « è sempre 
condizionato dalla base ». ha 
cosi proseguito: « Devo dire 
comunque che in tutti que
sti mesi il PCI ha mantenu
to un atteggiamento enco
miabile e si è dimostrato 
una forza politica responsabi
le. Mi auguro — ha detto — 
che possa continuare così e 
facilitare l'opera del nuovo 
governo». La Malfa ha af
fermato comunque che eg'i, 
personalmente, non entrerà 
più in alcun governo. 

Alla Direzione del PSDI è 
stato evidente il contrasto 
determinatosi t ra Saragat e 
Tanassi. Quest'ultimo ha in
trodotto la discussione con 
una relazione imperniata sul 
dilemma (molto vecchio, in 
verità) o governo quadripar
tito organico, o elezioni an
ticipate. La Direzione, inve
ce. su proposta, appunto, di 
Saragat. ha approvato un do
cumento di diverso tenore. 
il quale afferma che il PSDI 
« ribadisce la necessità di 
tentare tutte le vie compa
tibili con i principi del so
cialismo democratico per e-
vitare elezioni anticipate». 
Con il PCI si prospetta un 
«confronto costruttivo», vol
to a realizzare « utili conver
genze» sui problemi econo
mici e sociali. 

A proposito della crisi, net
ta è la presa di posi/ione del
la Federazione metalmeccani
ci (FLM). il cui direttivo ha 
approvato un ampio docu
mento. Esso chiede una '(so
luzione rapida della crisi sulla 
base di un programma di e-
mergenza », at tento ai pro
blemi dell'occupazione e fon
dato su di una " modifica so
stanziale » dei provvedimenti 
proposti dal governo Moro-
La Malfa. Compito ael movi
mento sindacale — afferma 
la FLM — è d; premere per
ché la crisi sia risolta « m 
tempi rapidi >• e con una piat
taforma economico sociale 
« sostenuta da un consento a-
deguato di un ampio schtera-
mento di forze pol'tiche m 
grado di garantirne la rapida 
e puntua'e applicazione ». in
fine. la FLM si pronuncia net
tamente contro lo scioglimen
to delle Camere, che oz^i a-
vrebbe il significato di un 
'( pesante attacco al movimen
to dei lavoratori .>. 

Anche il direttivo delia 
CGIL — come era stato an
nunciato — ha discusso della 
crisi. Esso ha approvato una 
relazione del segretario Ri
naldo Scheda sulla situazione 
politica e sulle prospettive del
l'iniziativa sindacale per la 
occupazione e il rinnovo dei 
contratti Le valutazoni e le 
indicazioni emerse nel dibat
tito saranno portate all'esa
me della nun.one del d.ret-
t;vo della Federazione CGIL-
CISL-UIL convocato per il 12 
e 13 gennaio. 

Anche l'esecutivo della CISL 
ha esaminato ieri la a.tua-
zione politica. 

DE MARTINO ,. s c g r c „ r , 
del PSI ha avuto l'occas.one 
di tornare sulle ragioni che 
hanno spinto il suo parti to 
a prendere l'iniziativa della 
crisi nel corso di una confe
renza alla stampa estera. Nel 
ricostruire i fatti, sotto il fuo
co di fila delle domande. De 
Martino ha dato l'impressione 
di voler smussare alcuni degli 
angoli delle polemiche dei 
giorni scorsi. Ha tolto qualsia
si significato di casus belli 
al discusso episodio del tra
sferimento del prefetto di 
Milano: e ha detto anche che, 
sui provvedimenti economici, 
una consultazione tra il go
verno e il PSI vi fu. con l'in
contro La Malfa-Giannotta. 

«Non abbiaino criticato il go
verno — egli ha detto — per 
non averci consultato, ina lo 
abbiamo criticato perché non 
ha tenuto conto delle osser
vazioni e delle proposte del 
PSI ». 

Alle moltissime domande 
che riguardavano il comuni
cato dell'ultima Direzione so
cialista, De Martino ha poi 
risposto cercando, soprattutto. 
di mettere in risalto il ca
rattere di « elas/icifó » della 
richiesta del PSI che il nuovo 
governo non rifiuti in via 
pregiudiziale l'« apporto » dei 
comunisti. Questa formula, 
ha spiegato, contiene varie 
interpretazioni, «che vanno 
dall'appoggio diretto a una po
sizione positiva sulla politica 
del governo ». Ciò. ha sog
giunto. non dovrebbe tuttavia 
significare confusione di ruo
li tra maggioranza ed oppo
sizione («siamo contrari a 
forme improprie di intese e 
accordi; favorevoli ad assun
zioni aperte di responsabili
tà»). 

Riguardo ai comunisti. De 
Martino ha esposto alla stam
pa estera le posizioni di fondo 
già note. Egli non nega la 
necessità di compromessi «su 
singoli casi ». non accetta — 
ha detto — la «storici tà» del 
compromesso tra forze diver
se. 

In linea generale, riconosce 
che i comunisti italiani «rap
presentano una posizione im
portante e democratica del 
comunismo occidentale », ma 
chiede — secondo una for
mula non nuova — « passi 
ulteriori»; e soprattutto ri
propone il problema della «so
lidarietà » con il « blocco so
vietico» (affermazione gene
rica di cui non si riesce an
cora a cogliere il sanif icato 
esatto, dato il carattere in
dubitabile della politica auto
noma del PCI. 

De Martino ha detto che. 
comunque, sarà « utile », nel 
corso della crisi, uno scambio 
di idee col PCI. 

I LAVORI PARLAMENTARI 
I capi-gruppo della Camera 
hanno discusso ieri il pro
blema dell'attività del Parla
mento durante la crisi. Que
stione rilevante, e già dibattu
ta in varie sedi. Possono fun
zionare le Camere anche du
rante la crisi, e in quale mi
sura? 

Il compagno Natta, presi
dente del gruppo dei deputati 
comunisti, ha affermato che 
è necessario non vi sia — nel
le attuali condizioni — una 
drastica sospensione del la
voro delle Camere, e che certi 
dibattiti possano proseguire 
sulla base di una corretta in
terpretazione del nostro si
stema costituzionale. Ciò ri
guarda. ovviamente, le com
missioni di inchiesta, le auto
rizzazioni a procedere, ma an
che altri aspetti dell 'attività 
parlamentare. Oggi, dunque, 
è saggio che il Parlamento si 
applichi a fare tut to ciò che 
legittimamente può essere fat
to. Anche i decreti, di con
seguenza. 

La legge sull'aborto rientra 
indubbiamente in questo 
quadro Si t ra t ta infatti di 
un provvedimento tipico di 
iniziativa parlamentare (non 
del governo), per il quale vi 
è un obbligo a legiferare do
vuto anche a una sentenza 
della Corte costituzionale, e 
si t ra t ta di un tema sul qua
le pende un'iniziativa di refe
rendum. E' quindi politica
mente opportuno e costituzio
nalmente possibile far prose
guire l'iter della legge. I ca
pi-gruppo. dopo la discussione 
di ieri, prenderanno una de
cisione mercoledì prossimo. 
nel corso di un nuovo incon
tro. 

E' s ta to deciso tra l'altro 
che la commissione Esteri del
la Camera possa procedere 
per la decisione della ratifica 
della convenzione di Lomè. 

La NATO 
sconfessa 
il proprio 

| portavoce 
j In due dispacci da Bruxel-
i les, le agenzie ANSA e ADN-
i Kronos hanno attr ibuito ieri 

al portavoce della NATO Da
vid Kyd una dichiarazione 
secondo la quale, in caso di 
ingresso dei comunisti nel 
governo italiano, «si rende
rebbe necessaria una riunio
ne della NATO ad alto livel
lo. poiché l'Italia è uno dei 
membri del Comitato dei pia
ni di difesa nucleare ». 

Le parole del sig. Kyd so
no s ta te subito severamente 
giudicate come una smacca
ta e inammissibile intromis
sione nella vita politica ita
liana. vertendo su questioni 
che debbono essere affronta
te e risolte soltanto dalle 
forze politiche italiane. 

In serata, la stessa NATO 
è s ta ta costretta a precisare 
che « nessun annuncio è sta
to fatto da fonte ufficiale del
la NATO per quanto riguar
da gli affari interni in Ita
lia ». L'ANSA ha aggiunto dal 
canto suo che il sig. Kyd .•* ha 
espresso opinioni personali e 
non punti di vista ufficiali 
dell'alleanza atlantica » e che 
le affermazioni sulla situazio
ne italiana sono s ta te fatte 
«:n un incontro informale con 
rappresentanti della s tampa 
accreditati a Bruxelles, incon
t ro tenuto al di fuori della 
sede dell'alleanza ». 

Pechino 
libello antecedente la rivolu
zione colturale. 

Tu t ta \ : a . la lista dei no 
mi delle persone che com
pongono il comitato per le 
onoranze funebri, elaborata 
come presumono gli osser
vatori politici a Pechino, te
nendo conto della poszione 
gerarchica occupata nel par
tito. elenca il 39enne segre
tario del part i lo di Shanghai 
e uno dei vice presidenti del 
partito. Wang Hungwen. al 
secondo posto dopo Mao. men
tre Teng e in quarta posi
zione dietro il ministro del
la difesa Yeh Cien-ying. 

Sul piano del parti to, la 
morte di Ciu En-lai. « nume
ro due » dopo Mao. apre un 
altro vuoto nella compagine 
designata dal decimo congres
so del part i to nell'agosto ^ 3 . 
Dei cinque vice presidenti 
del part i to restano Wang 
Hungwen. Yeh Cieny ing(mi 
nistro della difesa) che ha 
set tantaset te anni « Teng 

Hsiaoping. cooptato successi
vamente. che ha settantadue 
anni. Li Teh-sheng risulta e-
marginato da tempo, pur re
stando nell'Ufficio politico; il 
mese scorso era morto Kang 
Sheng, che nella gerarchla 
appariva al quarto posto. Lo 
ordine dei vice presidenti ri
sulta per tanto: Wang Hung 
wen. Yeh Cien-yin, Teng 
Hslao-ping. 

Sotto questa luce quindi 11 
problema della successione 
alla carica di primo mini
stro. secondo gli osservatori 
potrebbe restare, per il mo
mento, aperto. Tuttavia se
condo fonti giapponesi a Pe
chino il CC del partito do
vrebbe tenere una sessione 
plenaria subito dopo i fune
rali di Ciu En-lai. Nel mese 
in corso è anche prevista una 
sessione del Congresso Nazio
nale del popolo. Potrebbe 
quindi essere in quelle se
di che verrà riesaminata la 
composizione della nuova lea
dership. 

Le reazioni 
nel mondo 

La scomparsa di Ciu En 
Lai è oggi al centro dei coni-
nienti politici in tut to il mon
do. 

Da WASHINGTON, il pre
sidente Ford ha inviato ai di
rigenti cinesi un messaggio 
nel quale rende omaggio alla 
« notevole » figura di Ciu En 
lai ed aggiunge: «Noi ame
ricani lo ncordeiemo spechi-
niente per il ruolo da lui svol
to nel costruire nuove rela
zioni tra i popoli della Re
pubblica cinese e degli Stati 
Uniti ». 

In GRAN BRETAGNA. 11 
primo ministro Wilson, dopo 
aver inviato un messaggio di 
condoglianze al popolo cine
se. ha dichiarato d i e lo scom
parso « era generalmente con
siderato uno degli architetti 
della Cina moderna ed uno 
statista di particolare distin
zione ». 

A PARIGI il presiaente 
francese Valéry Giscard d'E-
stalng, nel suo messaggio di 
cordoglio afferma che «il ruo
lo eminente svolto da Ciu En 
lui nell'affermazione e nei 
progressi della nuova Cina 
resterà impresso in tut te le 
memorie ». 

A MOSCA, il consiglio flel 
ministri sovietico ha inviato 
un telegramma di condoglian
ze al consiglio di stato dei-
la Repubblica popolare cine 
su chiedendo di trasmettere 
l'espressione del suo cordo
glio alla famiglia di Ciu En-
lai. Cosi ha riferito l'agen
zia Tass. 

A BONN, in due telegram
mi a Mao Tse Tung e a 
Teng Hsiaoping 11 cancellie
re della RFT Schmidt affer
ma che « i grandi meriti del
lo scomparso gli hanno già 
assicurato quando era anco
ra in vita un posto di pri
mo plano nella storia della 
Repubblica popolare cinese». 

A NEW DELHI, in un mes
saggio di condoglianze in
viato al vice-premier Teng 
Hslao-ping. Indirà Gandhi 
esprime il suo cordoglio per 
la scomparsa di « un leader 
eminente ». 

Nel VIETNAM DEL NORD, 
il presidente della RDV Ton 
Due Thang. a nome del par
tito. del governo e del po
polo vietnamita, ha inviato 
un telegramma di condo 
gllan/.e al presidente Mao 
Tse Tung. rilevando che « il 
compagno Ciun En-lai è sta 
to un ottimo militante co
munista. un eminente figlio 
del popolo cinese ed uno del 
migliori dirigenti del part i to 
e dello stato cinese, noncht 
un Erande e buon amico del 
popolo vietnamita ». 

Telegrammi 
di Moro e 

De Martino 
Telegrammi di cordoglio 

per la morte di Ciu En-lai 
sono stati inviati dal presi
dente del Consiglio Moro, al 
vice primo ministro della Re 
pubblica Popolare cinese e 
dal segretario del PSI De 
Martino all 'ambasciatore ci
nese a Roma. Nei due mes
saggi si sottolinea la grande 
figura di Ciu En-ìai. 

Belice 
di ot to anni la gente vive an
cora nelle baracche, e che il 
danaro che doveva servire a 
dare un tet to stabile ai ba
raccati è s tato dirottato inve
ce su al tre opere, assai me
no indispensabili ai sinistra 
ti ma molto più redditizie per 
gii speculatori. 

La not te scorsa, a Paler
mo. nel corso di un lungo e 
drammatico colloquio con il 
capo dell 'Ispettorato per le 
zone terremotate, ingegner 
Arrigo Fratelli, ia commis
sione ha scoperto cose incre
dibili. Ha acoperto per esem
pio che per le opere di ur
banizzazione. a Campo Reale 
(che non e neppure uno dei 
centri più colpiti dal terre
moto». si sono spese cifre co
me diecimila lire per metro 
cubo, più di quanto non co
stino a Cortina d'Ampezzo. 
mentre a Perugia bastano 3-
4 mila lire. Ha scoperto che 
neppure lo sgretolarsi con la 
semplice pressione di un dito 
di un muro di «cemento ar
m a t o » o il franare di una 
strada costruita sulla sabbia 
e senza massicciata hanno 
impedito che funzionari com
piacenti firmassero ì collau 
di, evidentemente su solleci
tazione del tale ministro o 
del talaltro sottosegretario. 
Ha scoperto che l 'Istituto per 
lo sviluppo dell'edilizia socia
le (ISES. cui per alcuni anni 
il ministero per i Lavori Pub
blici aveva affidato la gestio
ne delle opere di ricostruzio
ne) non solo amministrava le 
progettazioni accaparrandosi 
l'altissima quota fissa deli'8 
per cento, ma in più le con
trollava e si assumeva la di
rezione dei lavori, e curava 
la revisione dei prezzi (su 
tu t to lucrando sempre 1*8 per 
cento), avendo cosi tu t to l'in
teresse ad una costante lievi
tazione dei costi. 

Qui insomma si è rubato a 
cielo aperto, con l'avallo di 
parecchi ministeri, di molti 
governi di centro-sinistra. Ma 
fosse almeno servito, il ru
bare. ad affrettare i tempi 
della ricostruzione o quanto 

meno a rispettare le scadenze 
originarie. No. Tutti ormai 
sanno che, delle quindicimi
la case da consegnare ai ter
remotati («entro due anni», 
aveva promesso il governo al
l'indomani del 15 gennaio 
'68), ne sono state material
mente consegnate appena 240. 
Altre 726 case — sempre po
co, praticamente niente — so
no bell'e pronte. 

Perchè allora la gente, all
eile quelle 726 famiglie che 
potrebbero andarci a vivere, 
continua a marcire nelle ba
racche — spiegava stamane 
una giovane donna a Santa 
Marglierita — sempre più af
follate « dato che l nostri uo
mini s tanno tornando tutti 
senza lavoro dalla Svizzera 
e dalla Germania »? Le cast; 
non possono essere consegna
te perchè qui manca ancora 
l'acqua per una vertenza bu
rocratica tra l'Ispettoiato e 
l'ente acquedotti; là manca 
la luce; e soprattutto ovun
que non si è provveduto an
cora a bandire ì concorsi per 
le assegnazioni. Ai bandi al
meno non si poteva pensare 
prima? « Non ci si e pensa
to ». risponde l'ingegner Fra
telli e subito scantona pur 
sottolineare come « le più bel
le firme nazionali della pro
gettazione )> abbiano redatto 
I progetti, per le case e por 
il resto. Quanto sono stati pa
gati questi progetti? Quindi
ci miliardi, dice l'ispettora
to. Dai venti ai venticinque, 
replicano altri tecnici. 

E in questi progetti c'è di 
tutto, m una assurda e in
sultante rassegna di sogni fa
raonici per oia limasti sulla 
ca i ta : chiese da un miliar
do. piscine Ì\,Ì 400 milioni. 
teatri da 3 miliardi, e a Meli-
fi persino un centro civico-
sanitario sociale da 4 imitai-
di e 200 milioni, con una spe
sa pio capite almeno pan a 
quella pi evista per l'attuazio
ne della legge speciale per 
Venezia. 

E intanto le case continua
no a non esserci. Rendeva 
evidentemente assai di più 
progettare e costruire quel 
l'incredibile fettuccia di col
legamento tra autostrade e 
superstrade che viene pompo
samente chiamata « asse del 
Belice» e che dopo quattro 
chilometri finisce in aperta 
campagna, tra l rovi e le ma
cerie di una casa colonica. 
Rendeva più che risolvere il 
problema delle abitazioni. Lo 
case costruite o in costruzio 
ne sono appena 2.200. e sono 
destinate a quanti al momcn 
to del terremoto vivevano in 
appartamenti in affitto. Ma 
per coloro che vivevano in 
casa di proprietà, invece. In 
procedura prevista è diversa -

assegnazione del lotto dove 
ricostruire l'abitazione e fi
nanziamento dell'opera. Per 
queslW^ise — quasi 13 mi
la — siamo ancora a zero: 
appena 1.500 lotti in assegna
zione. ma contributi niente, e 
per giunta le somme previ 
ste dalle leggi si sono nel 
frattempo paurosamente sva
lutate e non possono più ga
rant i re la realizzazione delle 
case. 

Sino a ieri, per giunta, si 
credeva che nel Belice si fos
sero sprecati, per non dare 
case nò occupazione stabile. 
350 miliardi. Ora si è sco
perto che la cifra dilapidata 
è invece assai maggiore, per
chè nei 350 miliardi non sono 
comprese, tra molte altre co 
se. né le spese per la co
struzione delle baracche (40 
miliardi iniziali, e poi il co
sto crescente della manuten
zione) né quelle per buona 
par te della nuova viabilità 
che solca il paesaggio lunare 
del Belice e che è stata di
ret tamente realizzata dal-
l'ANAS. 

Il drammatico clima di prò 
testa in cui si è svolta la vi
sita della commissione è dun
que pienamente letrittimo. K 
al t re t tanto Io è la denuncia 
delle responsabilità politiche 
di quanto è accaduto e conti
nua ad accadere. Certo, c'è 
chi tenta di alimentare una 
impossibile iteneric;i chiama
ta di correo. Lo si è visto per 
esempio questa matt ina, a 
S. Margherita Belice. E c'è 
chi tenta di attizzare il fuo 
co del qualunquismo. Ma la 
stragrande maggioranza dei 
sinistrati sa che le colpe han
no un nome e un cognome. 
e li grida alto e forte. 

Lo ha fatto stasera anche 
l'arciprete di Santa Ninfa. 

padre Antonio Riboldi. che nei 
giorni scorsi aveva fatto scri
vere ai bambini delle ele
mentari drammatiche lettere 
ai parlamentari per descrive 
re la situazione in cui vivono 
i sinistrati «Le maggiori re
sponsabilità sono della DC — 
ezli ha detto — non intendo 
coprire le colpe gravissime di 
questo partito né quelle di 
quanti per sete di profitto so
no riusciti ad impedire che 
fossero avviate le iniziative 
industriali per ia rinascita 
del Belice ». 

Chi le ha bloccate e per
chè?. ha chiesto un giorna
lista. n Lei sa — ha noattu-
to don Riboldi — che nella 
Vallata doveva sorgere per 
esempio un cementificio. Ma 
farlo sismifieava andare con
tro gli interessi dellTtalce-
menti... Insomma c'è una vo
lontà politica di non fare... 
II sistema vuole un Belice 
ancora terremotato: impone 
il mestiere di baraccato*. Tra 
i progetto faraonici c'è an
che. per Santa Ninfa, una 
chiesa. Padre Riboldi affer
ma : «Non ho visto questo 
progetto né intendo vederlo: 
non barat to la mia coscienza 
por una chiesa ». 

Poi. gli stessi bambini che 
avevano mandato le lettere ai 
deputati , hanno consegnato ai 
membri della commissione 
Lavori Pubblici decine, cen
tinaia di loro fotografie con 
dedica. Le foto ritraggono i 
bambini nelle umide, fetide 
baracche. « Mio fratello ~ 
ha scritto un bambino — non 
si può nemmeno sposare: le 
baracche sono piene, e case 
non ce ne sono ». 

Aggiunge don Riboldi ama
reggiato: « Purtroppo lo scan
dalo sta nell 'abitudine: è giu
sto che il rapimento di un 
bambino di sedici mesi tenga 
tu t to il Paese in ansia. M* 
è giusto che cinque governi 
si siano dimenticati dell'atro
ce sorte dei diecimila bam
bini del Belice?». 
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